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In questo numero…
Comincia, con questo numero, la presentazione dei candidati al ruolo di Consigliere per il Direttivo Nazionale. Iniziamo dai soci che si ricandidano e da chi ha lavorato a stretto contatto con il Direttivo uscente. Siamo in attesa delle schede di presentazione degli altri candidati che verranno eletti dall’assemblea dei soci nel Convegno Nazionale di settembre. Ai presidenti di sezione che si presentano alle elezioni in qualità di rappresentanti della Consulta in seno al Direttivo Nazionale, daremo spazio in un numero finale: stiamo elaborando il questionario di intervista. Da questo numero inizia anche una serie di articoli dedicati alla storia dei progetti più importanti avviati o consolidati nell’ultimo triennio: inaugura la serie il presidente Terreni con un gustoso articolo sulla storia di ISS. Vi avviso inoltre che  ANISN news per alcuni numeri uscirà con cadenza settimanale proprio per dare ai soci la possibilità di conoscere tutti i candidati prima del voto via posta. Troverete le schede di presentazione degli aspiranti consiglieri anche sul sito web nazionale: le pubblicheremo via via che arriveranno. E tra le spire di questo infuocato fine giugno, vi auguro buona lettura e vi do appuntamento alla prossima settimana, con la presentazione di almeno altri quattro candidati (Lina Stramondo).

Più che un piano di formazione in servizio, un’avventura…

Lo sapevamo prima ancora che uscisse il rapporto OCSE-Pisa del 2003, che si doveva lavorare sodo sulla formazione dei docenti di scienze in merito alla didattica laboratoriale… ma, come si dice, Nemo propheta in patria! Abbiamo dovuto attendere pazientemente che i tempi maturassero per imbarcarci nella grande avventura di ISS. (Vincenzo Terreni) 
Per leggere
Interviste ai candidati consiglieri al direttivo nazionale: istruzioni per l’uso


Vi ricordiamo i criteri con i quali abbiamo chiesto ai candidati consiglieri al direttivo nazionale di presentarsi ai soci, sia tramite ANISN News che attraverso il sito nazionale anisn.it. (A cura della redazione)
Per leggere
Candidati Consiglieri al Direttivo Nazionale ANISN/1 Alessandra Magistrelli


Componente del Direttivo Uscente, Alessandra Magistrelli, dirigente della sezione Lazio e referente per le iniziative su Darwin ed Evoluzione si ricandida per un secondo mandato e ci presenta le sue motivazioni. (Alessandra Magistrelli)
Per leggere
Candidati Consiglieri al Direttivo Nazionale ANISN/2 Emanuele Piccioni


Presidente della Sezione Umbria, Emanuele Piccioni nell’ultimo anno ha collaborato attivamente col Direttivo Nazionale. Si candida come consigliere eletto dall’assemblea dei soci. (Emanuele Piccioni)

Per leggere
Candidati Consiglieri al Direttivo Nazionale ANISN/3 Rosa Roberto


Ha fatto parte del Direttivo uscente col ruolo di rappresentante della consulta dei presidenti: Rosa Roberto è la presidente della sezione Puglia e si presenta come consigliere eletto dall’assemblea dei soci. (Rosa Roberto)
Per leggere
Candidati Consiglieri al Direttivo Nazionale ANISN/4 Sandra Simonelli

Sandra Simonelli, sezione Lazio, per il Direttivo uscente ha curato la segreteria nazionale e coordinato il settore formazione e si è occupata della settimana nazionale dell’Astronomia: si ricandida. (Sandra Simonelli)

Per leggere
Candidati Consiglieri al Direttivo Nazionale ANISN/5 Lina Stramondo 


Dalla sezione di Palermo, Lina Stramondo, coordinatrice editoriale della rivista on line ANISN News, si ricandida per un secondo mandato in Direttivo Nazionale. (Lina Stramondo) 

Per leggere
News dal sito www.anisn.it 

a cura di Emanuele Piccioni

La novità principale del sito, ovviamente, è la nuova sezione “Elezioni 2007” www.anisn.it/anisn_elezioni.php che resterà attiva fino a Settembre, dentro la quale potrete trovare tutte le informazioni sul rinnovo delle cariche sociali, dal comitato elettorale, al come si vota, la scheda e l’elenco dei candidati. Esso sarà integrato man mano che si avranno ulteriori informazioni sui candidati o sulle elezioni.

Tra le novità segnalate, trovate all’URL www.anisn.it/leggi_news.php?id=406 le informazioni per la “Settima giornata della biodiversità” del giorno 6 ottobre 2007 a Torino, importante occasione rivolta al mondo della Scuola e all’intera cittadinanza per trattare il tema della conservazione della biodiversità, per uno sviluppo sostenibile del nostro pianeta.

Inoltre, all’Url www.anisn.it/leggi_news.php?id=405 è descritta la prima fiera italiana dedicata all’editoria scientifica internazionale, che si è tenuta il mese scorso a Trieste.

Al sito della sezione di Pisa, richiamato alla pagina di Scienza e storia, ed in particolare alla pagina www.anisn.it/pisa/1900/timeline0.htm c’è “Il Novecento”, una serie di pagine dove sono presenti gli eventi che -a parere dei compilatori- sono sembrati i più significativi del Novecento per quanto riguarda la storia, le scienze sperimentali, l'arte.

Tra le pagine della didattica, in attesa di essere riempite con le attività promosse quest’anno dal Piano ISS, potete già trovare alcuni interessanti e semplici Strumenti, come alla pagina www.anisn.it/didattica_doc02.php, dove potete scaricare due facili sistemi per estrarre il DNA in classe, o addirittura farci un bel cocktail.

Congresso di Ancona: scade il 30 giugno il termine per le iscrizioni a prezzo agevolato 

Sul sito web nazionale (www.anisn.it) troverete le modalità di iscrizione con tutte le opzioni richieste e la possibilità di scaricare in cartaceo il modulo da compilare (e spedire) o di iscrivervi direttamente on line. Per tutte le informazioni necessarie collegatevi all’home page del nostro sito nazionale oppure al sito web della sezione Marche: www.anisnmarche.it. 

Naturalmente cambia editore

Dopo venti anni Naturalmente cambia editore! Alla fine dell'anno la rivista sarà pubblicata da Felici editore di Pisa. Saranno controllati tutti gli elenchi degli indirizzi: se ci sono variazioni vi preghiamo di comunicarle urgentemente a terreni@anisn.it. Vi ricordiamo che Naturalmente offre anche abbonamenti biennali: se siete interessati comunicatelo allo stesso indirizzo di posta elettronica.

Esame di stato 2007: AAA (Autonomia, Anarchia, Arbitrio)

Mentre a Giulianova  una studentessa è stata perquisita stile Guantanamo perché sospettata di occultare un telefonino tra pelle e lingerie, in larga parte d’Italia i commissari hanno chiuso occhi ed orecchie per evitare che i liceali consegnassero in bianco il compito di matematica. Molti candidati, infatti, frustrati dalle difficoltà trigonometriche dei due problemi, non riuscivano più nemmeno ad affrontare i dieci quesiti, compreso quello banale sulle coordinate geografiche (“ma questa è geografia, non matematica” hanno commentato in parecchi…). I commissari, a quel punto, hanno consentito scopiazzature e consultazioni ad angolo arbitrariamente variabile, per poter assegnare punteggi maggiori di zero agli scritti di matematica. Ci consola la speranza che i commissari di matematica siano riusciti almeno loro, in qualche modo (da soli… col telefonino… guardando in rete…), a risolvere i due famosi problemi. Non sappiamo se il difetto sia nelle scuole o al ministero, certo è che il compito di matematica 2007 non aiuterà a far amare la disciplina agli studenti, e nemmeno ad incoraggiarli verso le lauree scientifiche! (Germano Bellisola).

Estate 2007: la SPAIS e L’energia: aspetti di base e applicativi. 

La SPAIS, Scuola Permanente per l’Aggiornamento degli Insegnanti di Scienze, dal 16 al 20 luglio 2007 organizza a Santo Stefano di Quisquina (provincia di Agrigento), un’attività di formazione per docenti intitolata: “L’energia. Aspetti di base e applicativi”. La SPAIS è un’iniziativa sviluppata nell’ambito del protocollo d’intesa fra l’Ufficio Scolastico Regionale per la Sicilia e le Associazioni disciplinari AIC (Associazione Insegnanti Chimici), AIF (Associazione per l’Insegnamento della Fisica), ANISN (Associazione Nazionale Insegnanti di Scienze Naturali) e DDSCI (Divisione Didattica della Società Chimica Italiana) ed è al suo secondo anno di formazione estiva. I temi trattati saranno: a) Aspetti fondamentali; b) Trasformazioni di energia nei sistemi naturali; c) Sistemi energetici non convenzionali. Sono previste lezioni durante la mattina ed esercitazioni e/o seminari durante parte dei pomeriggi. Chi volesse saperne di più può collegarsi al link: www.unipa.it/flor/spais.htm.  
Quali norme per la VIA in Italia?

Comprendere cosa sia una Valutazione d’Impatto Ambientale è importante perché aiuta docenti ed allievi a comprendere meglio la portata di certe grandi opere pubbliche che tengono viva l’attenzione della gente, come il MOSE, o la TAV o gli inceneritori, forieri di tante marce popolari spesso non del tutto comprese da chi apprende le notizie solo dai mass media. A Roma, il prossimo 5 luglio, presso il Palazzetto delle Carte Geografiche di via Napoli n°36, si svolgerà il convegno “Quali norme per la Valutazione Ambientale in Italia?”: dibattito e confronto fra legislatori, tecnici e dirigenti pubblici promosso dall'Associazione Analisti Ambientali ed il FORMEZ. L'ingresso è libero, i posti sono limitati, è necessario comunicare via e-mail la propria partecipazione. Segreteria Organizzativa: Tel. 335.8331577; e-mail: aaa@analistiambientali.org. Per iscrizioni on line e informazioni: www.analistiambientali.org.

NEWS REDAZIONALI (comunicati, errata corrige & altro...)

· Ricordiamo che, chi non ha rinnovato per tempo l’iscrizione non potrà partecipare alle operazioni di voto per l’elezione dei candidati alle cariche sociali nazionali. In ogni caso, anche se ormai siete in ritardo, rinnovate la vostra iscrizione e soprattutto fate iscrivere nuovi soci! Basta pagare la quota alla segreteria della propria sezione oppure iscriversi come soci nazionali versando 26,00 € direttamente sul ccp 56852122 intestato Associazione Nazionale Insegnanti di Scienze Naturali OnLine. 
· Per ricevere ANISN-News basta iscriversi alla mailing list su http://anisn.it/mailman/listinfo/soci_anisn.it inserendo i dati personali sulla scheda. Ditelo ai soci neoiscritti!

· Ricordiamo infine che dopo l’invio di questo numero 26 la mailing-list soci sarà ripulita: rimarranno iscritti i soli soci in regola. La stessa cosa avverrà per gli elenchi generali e per l’elenco di spedizione delle pubblicazioni cartacee.

Scriveteci per richieste, suggerimenti, critiche, collaborazioni…
Lina Stramondo - Germano Bellisola - Alessandra Magistrelli – Emanuele Piccioni - Vincenzo Terreni
Più che un piano di formazione in servizio, un’avventura

di Vincenzo Terreni

L’inizio è stato tra i più scoraggianti che possa ricordare.

Forse la data si può collocare intorno alla prima metà del 2004 con un documento dal titolo “Formazione in rete e in presenza. Bozza di proposta di incontro tra i rappresentati delle Associazioni degli insegnanti delle discipline scientifiche” a cui seguirono molti altri, con riunioni tra le Associazioni che riprendevano un’idea comune. Ma cercare una data è probabilmente inutile e anche un  po’ fuorviante, in fondo anche nel 2002 a Pisa ci fu un (insperato) grande incontro tra circa 200 tra i docenti (di varie scuole e università) che si ritrovarono a parlare de “Le Scienze a scuola”. L’ANISN era in prima linea ad organizzare confronti richiedendo concretezza e realismo.

La gestazione non è stata facile e ci furono un paio di interruzioni di gravidanza con i responsi della Commissione per la legge 6 del 2000 che rispondevano, senza ironia né sarcasmo, che “…il progetto non è stato ritenuto prioritario ai fini del contributo”, oltre formule analoghe che hanno costellato le risposte alle nostre richieste; c’è da dire che ne sono state finanziate altre che, come tutti sanno, hanno trasformato la scuola italiana in quell’esempio di efficienza e modernità che il mondo ci invidia. Per due volte di seguito la Commissione del Ministero dell’Università rigettò la nostra proposta, nel 2005 non finanziò neppure una analoga proposta presentata dal CIFRE (il consorzio di tutti gli IRRE) che avevano pensato di far presentare un progetto simile a qualcuno più autorevole di noi nella speranza che, in un modo o nell’altro, ci si accorgesse dell’urgenza di considerare l’insegnamento scientifico tra le emergenze del nostro sistema formativo. 

Una parentesi inedita: per differenziare il progetto rispetto agli anni precedenti in cui era stata data la medesima e inspiegabile  risposta negativa, venne proposto di far precedere la sigla I. S. S. - Insegnare Scienze Sperimentali da un impegno esplicativo americanizzato per renderlo esotico: come, o meglio Kome, per cui l’esito finale sarebbe stato il beneaugurante KISS, ma la proposta venne sdegnosamente rifiutata.

C’è da dire inoltre che nel 2003 venne pubblicata una ricerca (questa volta finanziata) dal titolo “Scienza, un mito in declino?” che un po’ di interesse suscitò, ma che, ovviamente venne eclissata da una indagine successiva promossa dalla Confindustria, con dati un po’ più vecchi dei nostri, ma con un peso tale da convincere l’allora Ministra Moratti a promuovere la legge Lauree scientifiche (le cui conseguenze, non proprio esaltanti, sono ancora in corso).

Poi venne OCSE–Pisa (oibò, trasformare una città in acronimo) che dimostrò a tutti come la realtà potesse essere peggiore dei peggiori timori. La Ministra fu fulminea: una grandiosa conferenza venne organizzata allo Sheraton (megalbergo con splendida vista sul raccordo anulare) in cui tutti i santoni che si erano occupati di scuola fino a quel momento (e continueranno a farlo fino alla fine dei loro giorni e/o fine della scuola) si ritrovarono per riflettere, piangersi addosso, scaricare addosso ad altri le responsabilità, giudicare la qualità delle tartine al salmone, delle ultime uscite di E. Morin, etc. etc.

Furono invitati anche i rappresentanti delle Associazioni (ovviamente at loro spese come si amava ricordare un tempo), che ripresero il documento bocciato e ribocciato, lo ridussero in forma tale che anche un ispettore avrebbe potuto leggerlo (una pagina fronte/retro) e fecero, riprendendo antiche abitudini, volantinaggio!

Che la situazione fosse disperata si vide poche settimane dopo, quando AIF, ANISN e DD-SCI (in ordine alfabetico) vennero invitate al Ministero per conferire con alcuni dirigenti che fino ad allora erano stati visti al di qua del bancone di presidenza. L’incontro fu incoraggiante, ma suscitò anche un timore improvviso perché ci ritrovammo nella inconsueta situazione di chi poteva passare in un attimo dal dire al fare. Poco tempo prima c’era stata un’altra riunione tra noi a Firenze, organizzata male come al solito, in un bar all’aperto sotto un sole implacabile con una densità di pm 10 che insaporiva l’aria e la discussione. C’era questa volta la speranza che si potesse andare finalmente a concludere qualcosa, ma era palpabile, molto più degli scarichi degli autobus a gasolio, il timore di avviare un processo di dimensioni per noi assolutamente inedite che avrebbe potuto schiacciarci con grande facilità e nessuna conseguenza.

Invece al Ministero facevano sul serio e iniziò una lunga serie di incontri (anche qui si seguiva la tradizione consolidata… ovviamente at proprie spese) con Associazioni generaliste, Musei, Associazioni della scuola, altri Musei, ispettori minacciosi o incoraggianti. C’è stato un crescendo di approfondimenti e di presenze attorno ad un tavolo che diveniva sempre più piccolo per l’aumento delle persone interessate al progetto. Rifare la storia di questo periodo è ripercorrere l’ingrossamento delle coronarie, riassaporare i travasi di bile e i morsi sulla lingua per impedirle di proferire parole definitive. 

La fine del calvario si può collocare il 1 novembre 2005 con la firma del Protocollo di intesa con il MIUR, da parte del Capo dipartimento, dei presidenti delle tre Associazioni promotrici del progetto e dei rappresentanti del Museo di Milano e di Napoli.

Qualcuno pensò che si fosse arrivati finalmente alla cima e che da allora in poi fosse tutto più facile e soprattutto in discesa. Non è stato così, anzi.

Fin quando non ci sono state le elezioni gli incontri sembravano rallentati: poche cose all’odg, molti formalismi, cura dei particolari… Poi l’inconcludente incontro con il nuovo Ministro, l’insediamento del Comitato scientifico (troppo gonfiato perché potesse funzionare) e da settembre del 2006 in poi è stata una corsa ad ostacoli: quattro seminari di formazione, due a Milano e poi gli altri due a Napoli, la formazione dei quasi trecento tutor, l’insediamento dei presìdi e la scoperta dell’ottavo flagello INDIRE che sotto la forma rassicurante di giovani, simpatiche e incolpevoli cocopro continuava imperterrito a non funzionare, assicurando un supporto informatico ai neo tutor evanescente, intermittente, scoraggiante e talvolta, un  po’ grottesco.

Il resto è storia recente, ma se le promesse verranno mantenute se ne vedranno ancora delle belle.

Ora comincia la fase di ISS che funziona e costa poco! Si tratta di un Piano che ha coinvolto, in solo pochi mesi di vita, alcune migliaia di colleghi con le loro classi che hanno cominciato a lavorare in modo molto diverso aprendosi all’esperienza diretta e conquistando una partecipazione spesso entusiastica da parte dei loro allievi. Non sarà semplice farlo funzionare a dovere assicurandogli una crescita in grado di non far perdere la qualità, ma ci sono ottime premesse perché questo possa avvenire e le difficoltà di avvio, che fatalmente si sono presentate in molte aree, possono essere superato facendo affidamento sulla professionalità dei colleghi coinvolti e anche di molti responsabili degli Uffici scolastici regionali. Insomma è un mondo in crescita che può diventare la risposta giusta al bisogno di formazione attiva e coinvolgente che da molti anni cresce nel nostro Paese. 

Torna su
Interviste ai candidati consiglieri al direttivo nazionale: istruzioni per l’uso
A cura della redazione

Da questo numero di ANISN-News parte la pubblicazione delle schede informative sui candidati al Direttivo Nazionale che, si presentano ai soci esprimendo le proprie intenzioni di impegno: è una scelta importante perché permette a tutti, e soprattutto ai soci nuovi di conoscere i candidati ed anche di potersi mettere in contatto con loro per avere chiarimenti o formulare proposte o domande.

Questa che segue è la griglia di domande che abbiamo posto ai candidati ed alla quale hanno risposto in modo sintetico (è stata una nostra precisa richiesta). Ritroverete le schede di presentazione sul sito www.anisn.it al link dedicato alla sezione “elezioni 2007”.  

Breve Presentazione: 

nome; sezione di appartenenza; recapito e-mail; laurea; abilitazioni; scuola di servizio (o a riposo), incarico.

Motivazioni alla candidatura: 

· perché ti sei candidato? 

· attualmente hai qualche incarico ufficiale nell’ANISN? 

· fai parte del gruppo dirigente della tua sezione?

· quali esperienze hai maturato in associazione?

· quali secondo te gli obiettivi prioritari per i prossimi tre anni?

· perchè i nostri soci dovrebbero eleggerti? offri almeno due motivazioni.

· sei disponibile a rispondere via e-mail alle domande dei soci?

Vi ricordiamo che per alcuni numeri ANISN News avrà cadenza settimanale e pubblicherà le schede di presentazione dei candidati man mano che arriveranno.

Nel frattempo, se i lettori di ANISN news volessero contribuire al dibattito soprattutto sulla questione: “Quali sono gli obiettivi prioritari per l’Associazione per i prossimi tre anni?” saremo ben lieti di pubblicare gli interventi. Vi aspettiamo numerosi.

Torna su
Candidati Consiglieri al Direttivo Nazionale ANISN/1 Alessandra Magistrelli
di Alessandra Magistrelli

PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATA ALESSANDRA MAGISTRELLI

· Sezione ANISN di appartenenza: Sezione Lazio

· Laurea: Scienze Biologiche

· Abilitazioni: 1. Scienze naturali, Chimica, Geografia, Merceologia, Agraria per le scuole secondarie superiori; 2. Biologia vegetale, Chimica, Agraria per gli Istituti Tecnici Agrari
· Concorso a cattedra: Scienze naturali, Chimica, Geografia per le scuole secondarie superiori 

· Scuole di servizio : Milano (IPS “G.Ferraris”; liceo classico “A.Manzoni” ) Roma (ITI “E.Fermi” di Frascati; liceo classico “T. Mamiani” sezione sperimentale; liceo classico “Virgilio” tradizionale e sez. Brocca scientifico); Pècs (Ungheria) liceo bilingue “Z.Kodàly”; Lussemburgo sezione italiana della “Scuola Europea”. 

· Distacco dal 1980-81 al 1982-83 presso il Laboratorio di Didattica delle Scienze dell’Università di Roma per organizzare aggiornamento e ricerca in Didattica della Biologia.

· Dal 1 settembre 2004 collocamento in pensione.

MOTIVAZIONI ALLA CANDIDATURA:

· Attualmente hai qualche incarico ufficiale nell’ANISN?
Faccio parte del Consiglio Direttivo Nazionale. Lavoro nella redazione della rivista nazionale.

· Fai parte del gruppo dirigente della tua sezione?
Faccio parte del Direttivo della Sezione Lazio.

· Quali esperienze hai maturato in associazione?

Sono nell’associazione dalla sua fondazione. Ho partecipato a corsi, escursioni, attività seminariali. Da consigliere in questo triennio mi sono occupata dell’organizzazione del Darwin Day e del concorso Darwin Day della Scuola per docenti e di cui ci sono state due edizioni (2006 nazionale; 2007 regionale). Ho curato i rapporti con le neosezioni dell’Emilia Romagna e di Firenze. Ho organizzato la partecipazione ufficiale dell’ANISN al Congresso Evolution della Fondazione Veronesi nel settembre 2006. Attualmente, come Direttivo Lazio, stiamo organizzando il sito web della Sezione.

· Quali sono, secondo te, gli obiettivi prioritari per i prossimi tre anni?

Mi sono candidata per portare avanti quelli che oggi, a mio avviso, sono obiettivi prioritari e cioè: 

1. modifica dello Statuto per dare più importanza alle Sezioni soprattutto in termini economici distribuendo diversamente le risorse: di meno agli organi centrali e di più alle sezioni, cioè là dove l’associazione ha le sue radici e deve crescere sempre di più; 

2. modifica dello Statuto nella norma per cui il Consiglio Direttivo è composto da nove membri di  cui due, Presidenti di sezione, vengono eletti non dall’assemblea di tutti i soci, ma dalla sola Consulta dei Presidenti. Tutto il C.D.N. deve essere formato da membri eletti da tutti i soci; 

3. modifica dello Statuto per quanto riguarda le funzioni della Consulta dei Presidenti sia per eliminare l’assurdo diritto di doppio voto concesso attualmente ai Presidenti, sia per definire in modo meno generico gli eventuali compiti di questo organo; 

4. aumentare il numero dei soci a tutti i livelli scolari – scuole elementari, medie, superiori - e favorire in tutti i modi, anche organizzando incontri in loco, l’apertura di nuove sezioni e il rafforzamento di quelle più deboli; 

5. massima trasparenza ed oculatezza nella gestione del bilancio; 

6. una politica culturale che realizzi:

a. la redazione di nuovi contenuti delle nostre materie d’insegnamento, pensati per la scuola e basati sulle trame concettuali delle singole discipline; 

b. l’ organizzazione di gruppi di ricerca sulle modalità d’ apprendimento delle scienze sperimentali; 

c. la promozione e l’adesione a iniziative di alto profilo scientifico volte alla diffusione e alla difesa dei contenuti fondamentali, dei metodi e degli obiettivi delle Scienze della Natura e della Vita;
d. favorire il proseguimento del piano ISS, ampliare la partecipazione delle Olimpiadi delle Scienze naturali  allargandole alle scuole di base; migliorare la pubblicistica ANISN.

· Sei disponibile a rispondere via e-mail alle domande dei soci?

Sono a disposizione dei soci. Il mio indirizzo postale è: Alessandra Magistrelli, Piazza Tuscolo n. 5, 00183 Roma. Indirizzo e-mail alemagistrelli@alice.it. Il mio telefono: 067005250; il cellulare: 3402352493. 

Torna su
Candidati Consiglieri al Direttivo Nazionale ANISN/2 Emanuele Piccioni
di Emanuele Piccioni

PRESENTAZIONE DEL CANDIDATO EMANUELE PICCIONI

· Sezione ANISN di appartenenza: sezione ANISN-Umbria;

· Laurea in Scienze agrarie nel 1991;

· Dottorato di Ricerca nel settore delle Biotecnologie vegetali nel 1995;

· Abilitato per la A033 (Ed. tecnica scuola media) e per la A060 (Scienze naturali);

· Attualmente distaccato presso l’ANISN; da settembre docente A060 presso Liceo Classico Assisi.

MOTIVAZIONI ALLA CANDIDATURA 

· Perché ti sei candidato? 

Da quando sono entrato nell’ANISN ho ritenuto una priorità nella mia identità professionale quella di assumermi le responsabilità che mi venivano proposte, che potessero in qualche modo migliorare sia la mia capacità personale di insegnare, sia contribuire al sistema-scuola. Per questo mi sono dato da fare per la creazione di una sezione ANISN nella mia regione, che è nata nel 2003 grazie alla collaborazione di colleghi estremamente validi. Quest’anno scolastico ho avuto il distacco presso l’ANISN nazionale, ed ho potuto apprezzare da vicino la valenza di questa nostra Associazione e i molteplici ruoli che essa è in grado di rivestire. In particolare, mi riferisco al Piano ISS, del quale sono tutor in Umbria, che ritengo un investimento prioritario dell’Associazione anche per il futuro, ma anche alle Olimpiadi, alla partecipazione alle commissioni ministeriali, ai Forum associativi, ecc. Credo nell’associazionismo come luogo di incontro di potenzialità che, se riescono a creare sistema ed a lavorare insieme, possono fare veramente molto per cambiare la scuola, sia pure con tempi spesso lenti e fasi di rallentamento ulteriore. Più semplicemente, ma in misura non meno importante, un’associazione come l’ANISN permette un contatto fra i docenti che spesso si trovano “isolati” nel proprio ambito scolastico senza possibilità di confronto reale con chi vive la stessa dimensione professionale. Sottolineo che ritengo che la priorità per un docente sia l’insegnamento, ed è per questo che dopo l’esperienza di un anno di distacco ho chiesto di tornare a scuola: anche per l’eventuale partecipazione al Direttivo, lo riterrò prioritariamente funzionale a favorire qualsiasi intervento teso ad un miglioramento della professionalità docente.

· Attualmente hai qualche incarico ufficiale nell’ANISN?
· Sono presidente della sezione regionale ANISN-Umbria;

· collaboro alla realizzazione delle Olimpiadi delle Scienze Naturali, sia della fase nazionale, che in quella regionale, di cui sono referente, e per la quale ho realizzato negli ultimi due anni ed insieme ai colleghi dell’ANISN-Umbria, le “Olimpiadi in Laboratorio“;

· sono stato moderatore dei forum INDIRE per i neoassunti per conto dell’ANISN negli A.S. 2005/06 e 2006/07;

· sono responsabile, per conto dell’ANISN, del “Premio Bonacini” per le scuole medie in collaborazione con l’AIF;

· sono tutor del Piano ISS per l’Umbria (presidio di Foligno);

· nel corso dell’A.S. 2006/07 sono stato distaccato c/o l’ANISN. In tale ruolo ho assunto diversi incarichi:

· sono stato rappresentante dell’ANISN al Forum delle Associazioni disciplinari;

· ho promosso la riedizione del premio Moncharmont;

· ho collaborato con la Segreteria Nazionale nella gestione dei soci e delle relative mailing list;

· ho collaborato con la Tesoreria Nazionale nella gestione dei soci e nel controllo incrociato delle iscrizioni delle scuole partecipanti alle Olimpiadi;

· ho promosso la creazione di un gruppo redazionale per il sito www.anisn.it; collaboro alla sua gestione insieme ad altri; sono stato direttore del Corso “Gestione di un sito web, produzione e inserimento di ipertesti e prodotti multimediali come mezzo di comunicazione e strumento di crescita professionale e culturale” svoltosi a Casciana terme il 10-11 marzo 2007;

· faccio parte della redazione di ANISN-News;

· svolgo un ruolo attivo nel gruppo della Didattica ANISN.

· Quali sono, secondo te, gli obiettivi prioritari per i prossimi tre anni?

1. Potenziare tutti gli interventi che possano migliorare l’insegnamento, tra cui prioritariamente il Piano ISS.

2. Favorire l’emergenza delle potenzialità presenti nell’associazione: ci sono moltissimi colleghi che lavorano e bene, occorre incentivare al massimo la loro partecipazione mediante tutti i mezzi (in particolare l’uso del/i sito/i e l’attività editoriale – rivista/e, ANISN-News). 

3. Favorire la partecipazione associativa, anche mediante la distribuzione ragionata e condivisa delle responsabilità. 

4. Valorizzare le ricchezze delle sezioni: in questo senso andrebbe anche rivisto e potenziata l’azione della Consulta dei Presidenti, che secondo me potrebbe essere un importante ambiente di scambio di idee e di iniziative fra sezioni: con questo obiettivo dovrebbe rimanere un organo statutario dell’ANISN.

· Perchè i nostri soci dovrebbero eleggerti? Offri almeno due motivazioni.

· Perché ho acquisito esperienza in ambito ANISN-Nazionale in questo anno di distacco, che non vorrei andasse sprecata.

· Perché spero di aver dimostrato con chiarezza e linearità di espressione la mia personalità e le mie competenze.

· Sei disponibile a rispondere via e-mail alle domande dei soci?

Per quello che posso, certamente si. Indirizzo di posta elettronica: emanuele.piccioni@alice.it.

Torna su
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di Rosa Roberto
PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATA ROSA ROBERTO


· Sezione ANISN di appartenenza: sezione Puglia;
· laurea in Scienze Biologiche;
· diploma di perfezionamento in "Tecnologie per l’insegnamento";
· master "Dirigenti scolastici e figure di sistema";
· sono supervisore presso la SSIS Puglia ed ho conseguito l’idoneità nel concorso per Dirigenti scolastici;
· attualmente in servizio presso il Liceo Scientifico Statale "Leonardo da Vinci" di Noci (BA).
MOTIVAZIONI ALLA CANDIDATURA: 

· Perché ti sei candidata? 

La mia candidatura scaturisce dalla volontà di dare continuità ad un impegno all’interno dell’Associazione che, a partire dalla fondazione della sezione regionale pugliese nel 2002, si è estrinsecato nella dimensione nazionale nel delicato settore dei rapporti tra Direttivo nazionale e sezioni territoriali.

· Attualmente hai qualche incarico ufficiale nell’ANISN? 

Sono rappresentante della Consulta dei presidenti nel Direttivo nazionale e faccio parte del Comitato scientifico per il Piano ISS. Sono anche componente del Gruppo di pilotaggio regionale ISS.

· Fai parte del gruppo dirigente della tua sezione?
Si, ricopro l’incarico di Presidente. 

· Quali esperienze hai maturato in associazione?
L’esperienza maturata in questi anni può essere ricondotta sostanzialmente a due ambiti fondamentali: da una parte ho potuto rendermi conto dell’importanza della vita associativa nella ricerca di un’identità "forte" dal punto di vista socio-culturale dei docenti di Scienze della Natura, dall’altra ho potuto fare un’attenta analisi dei problemi e delle prospettive future della nostra Associazione nella promozione di iniziative che valorizzino la formazione in servizio degli insegnanti attraverso la progettazione e la sperimentazione in classe di percorsi rispettosi dell’età degli allievi e adatti ad affrontare i problemi di apprendimento dei bambini e dei ragazzi.

· Quali secondo te gli obiettivi prioritari per i prossimi tre anni?
Sono convinta che tra gli obiettivi prioritari debba essere annoverato il sostegno da parte dell’Associazione ai docenti per la creazione di "strumenti di lavoro" sempre più adeguati alle sfide lanciate dalle Riforme in atto e dai modesti risultati dell’indagine OCSE PISA, come pure essenziale è la valorizzazione del ruolo altamente formativo che deve essere assicurato alla formazione scientifica di base negli interventi di riforma della scuola secondaria di secondo grado. Il Piano ISS, da questo punto di vista, rappresenta una "risorsa" per le sezioni dislocate sul territorio nazionale, la cui vicinanza alle istanze emergenti è una condizione privilegiata per la elaborazione e gestione di forme di intervento e di sostegno ad hoc. Nel prossimo futuro le iniziative del Direttivo nazionale e la progettualità delle Sezioni dovranno trovare terreno fertile per uno scambio osmotico di elevato livello operativo, né deve essere trascurato l’aspetto della concertazione tra le Sezioni e le strutture culturali presenti sul territorio che il Piano promuove e sostiene anche grazie all’impianto istituzionale offerto dagli Uffici Scolastici Regionali.

· Perchè i nostri soci dovrebbero eleggerti? Offri almeno due motivazioni.
Mi sembra che l’immagine ricorrente del "passaggio del testimone" dal vecchio al nuovo Direttivo meriti di essere arricchita di alcuni dettagli non trascurabili se si vuole provare a fare delle ipotesi fondate sui prossimi appuntamenti dell’Associazione. Innanzitutto occorrerà ammettere che l’ANISN negli ultimi anni ha avuto uno sviluppo vertiginoso sul piano della visibilità (collaborazioni, protocolli di intesa, ecc.) che non sempre è stato trasferito in consapevolezza diffusa dell’aumento di responsabilità che ciò ha comportato e in questo settore mi impegno a lavorare nel prossimo futuro, con la collaborazione di tutti. Un altro campo d’azione riguarda la Consulta dei Presidenti che è sembrata inizialmente una risposta all’aumento di complessità strutturale, ma poi si è rivelata non perfettamente adeguata a fornire soluzioni valide sia nella forma, sia nella sostanza, tanto da far ipotizzare una riforma dello Statuto e del Regolamento a breve/ medio termine, una volta raccolti suggerimenti e proposte concrete da parte delle diverse sezioni. È evidente che ogni soluzione alternativa a quella attuale dovrà essere sostenuta con molta tenacia e coerenza da tutti i Presidenti e, in prima istanza, da tutti i soci che dovranno necessariamente impadronirsi della consapevolezza del loro ruolo nelle Sezioni sempre più caratterizzato dagli aspetti organizzativi (piano di lavoro annuale, bilanci preventivi e consuntivi, protocolli di intesa, collaborazioni, ecc.) oltre che didattico- culturali e orientativi. Si tratta, dunque, di gestire nel prossimo futuro un aumento della complessità, a diversi livelli. 

· Sei disponibile a rispondere via e-mail alle domande dei soci?
Il contatto con i soci mi sembra la conditio sine qua non per poter parlare di "vita associativa". Ho potuto sperimentare personalmente le conseguenze della difficoltà di dialogo che a volte si è manifestata in qualche occasione e ho anche apprezzato l’enorme spreco di risorse umane e intellettuali che ne derivano. Non solo è auspicabile la relazione a tutti i livelli ma addirittura fondamentale per ogni incarico attribuito, se non vogliamo correre il rischio che l’Associazione si trasformi in qualcosa di simile ai partiti politici, la cui decadenza per mancanza di reale rappresentatività è sotto gli occhi di tutti. Il mio indirizzo di posta elettronica è: estrelladosud@tiscali.it.
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di Sandra Simonelli

PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATA SANDRA SIMONELLI

· Sezione ANISN di appartenenza: sezione Lazio; 

· laurea in Scienze Biologiche (Anno Accademico 1968-69, Voto 103;Tesi: “Isolamento e caratterizzazione di RNA messaggeri in cellule animali” presso il lab. di Radiobiologia animale della Casaccia); 

· concorso del 1973 per A060; 

· attualmente in servizio presso l’I.T.I.S. “G.L. Bernini” di Roma. 

MOTIVAZIONI ALLA CANDIDATURA: 

· Perché ti sei candidata? 

Alle scorse elezioni perché me lo hanno chiesto e mi è sembrato doveroso accettare, quest’anno perché vorrei continuare quello che ho iniziato e, se possibile, portarlo a compimento prima di passare il testimone. 

· Attualmente hai qualche incarico ufficiale nell’ANISN? 

Sono segretaria nazionale. Mi occupo inoltre anche del settore “Aggiornamento e Formazione”; curo la Settimana Nazionale dell’Astronomia, assieme a Rossella Casalino; faccio parte del gruppo che elabora le schede didattiche pubblicate sul sito dell’Accademia dei Lincei. Per un certo periodo ho fatto parte della redazione della rivista “Le Scienze Naturali nella scuola”.
· Fai parte del gruppo dirigente della tua sezione? 

No, non lo sono mai stata.

· Quali esperienze hai maturato in associazione? 

Quando mi sono iscritta all’ANISN, nel 1982, ho scoperto che si poteva insegnare meglio e in modo diverso. Ci sono insegnanti creativi che realizzano progetti straordinari e cercano metodi didattici sempre nuovi; conoscerli ti fa sentire un po’ incapace ma ti fa anche venir voglia di emularli e così cambia il tuo modo di insegnare. Credo che la funzione primaria dell’Associazione sia quella di far circolare le idee e di far emergere le potenzialità dei soci a beneficio di tutti, in particolare di chi inizia adesso ad insegnare. 

· Quali secondo te gli obiettivi prioritari per i prossimi tre anni? 

1. Portare a regime il Piano ISS in tutte le regioni; 
2. ottenere che l’insegnamento delle discipline scientifiche sia rivalutato di fatto e non solo a parole; 
3. partecipare alle Olimpiadi Internazionali; 
4. consolidare nell’opinione pubblica l’idea che “non c’è biologia senza evoluzione”.

· Perché i nostri soci dovrebbero eleggerti? Offri almeno due motivazioni.

· Per curare la riconferma dell’Accreditamento dell’ANISN come Ente di formazione che nel 2005 ci è stata concessa con la condizionale;  

· perché, cambiando il Presidente e il Tesoriere, forse la continuità della segreteria potrebbe fare comodo; 
· perché vorrei portare a termine il tentativo di costruire una rete di comunicazione efficiente all’interno dell’Associazione, per una rapida circolazione delle idee e delle informazioni tra i Soci, tra le Sezioni, ma anche tra Soci e Direttivo, sia a livello territoriale che nazionale.

· Sei disponibile a rispondere via e-mail alle domande dei soci? 
Perché no? Potete scrivermi all’indirizzo mail: sandra.simonelli@virgilio.it.  

Torna su
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di Lina Stramondo

PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATA NATALINA ERMINIA STRAMONDO (DETTA “LINA”)

· Sezione Palermo;

· laurea in Scienze Biologiche nel 1989;

· abilitata alla professione di biologo nel luglio 1990; abilitata per la classe di insegnamento A059 (matematica e scienze nella scuola media) nel 1992 e per la A060 (Scienze naturali) nel 2001.

· insegno matematica e scienze presso l’ICS “Antonio Ugo” di Palermo.

MOTIVAZIONI ALLA CANDIDATURA: 

· Perché ti sei candidata? 

Sono una consigliera uscente: questi tre anni di servizio per l’associazione che mi hanno fatto crescere molto sia professionalmente che umanamente. Passando dalla dimensione locale a quella globale si acquisiscono dimensioni mentali ed operative completamente diverse. Mi sono ricandidata per diversi motivi: 

· reputo che, dopo un periodo così denso di impegni  come quello appena trascorso, un direttivo completamente rinnovato rischierebbe di non avere un filo di continuità (seppure in un’ottica di rinnovamento) con il precedente, il che rischierebbe di ingolfare il nuovo direttivo sin dall’inizio; 

· perché voglio dar voce ai docenti che insegnano scienze alle scuole secondarie di primo grado;   

· perchè ho seguito sin dal suo nascere lo sviluppo di ANISN News e trovo stimolante proseguire nel progetto di curare questa nostra rivista on line che, essendo uno strumento del Direttivo Nazionale per dialogare in tempi rapidi con la base associativa, richiede una redazione composta fondamentalmente da componenti del Consiglio Direttivo nazionale; 

· perché credo che per migliorare il sistema scuola sia  necessario impegnarsi concretamente all’interno di una struttura che da voce agli insegnanti ed alla loro professionalità. 

· Attualmente hai qualche incarico ufficiale nell’ANISN? 

Coordino la redazione di ANISN News, la rivista on line dell’associazione;

· Sono conduttrice di gruppo per la formazione tra pari dei tutor nel Piano ISS;

· Faccio parte del gruppo redazionale del sito nazionale www.anisn.it per il quale sto progettando insieme a Daniele Poli il sottosito dedicato all’Educazione Ambientale.

· Fai parte del gruppo dirigente della tua sezione?

Attualmente no, ma ne ho fatto parte continuativamente per due mandati triennali (in tempi recenti) e comunque collaboro spesso con  le colleghe ed i colleghi del direttivo della Sezione Palermo.

· Quali esperienze hai maturato in associazione?

Ho partecipato sia a corsi di formazione locali che nazionali organizzati dall’ANISN a diversi livelli. Sono anche stata formatrice dei colleghi, in qualità di esperta in educazione ambientale, e conduttrice di gruppo in seminari nazionali di formazione. Sono stata incaricata come conduttore di gruppo nei seminari di formazione fra pari dei tutors nell’ambito del progetto ISS. 

· Quali sono, secondo te, gli obiettivi prioritari per i prossimi tre anni?

1. Consolidare i grossi progetti avviati negli anni precedenti (come ad esempio ISS; Olimpiadi delle Scienze Naturali; relazioni col MPI);

2. dare all’ANISN un forte progetto culturale;

3. consolidare e potenziale il dialogo con e tra le sezioni;

4. armonizzare la pubblicistica ANISN;

5. coinvolgere sempre più docenti che insegnano nella primaria e secondaria di primo grado anche con iniziative come il forum tenutosi lo scorso anno a Pozzuoli.

· Perchè i nostri soci dovrebbero eleggerti? Offri almeno due motivazioni.

· Perché condividono le mie idee ed il mio modo di sostenerle;

· Perché hanno apprezzato il mio impegno nel triennio appena trascorso e reputano opportuno creare un ponte di continuità fra il vecchio ed il nuovo direttivo;

· Sei disponibile a rispondere via e-mail alle domande dei soci?

Si, certo: il mio indirizzo di posta elettronica è: stramondo.natalina@libero.it.
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